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Oggi a Roma incontro sulla riunificazione Sempre inquieta la vigilia elettorale In vista del vertice cn maggio 

Spagna: destituito un generale! P 7 i £ t | J ? 
rendere attuale il 

L'Italia 
p e r l a C o r e a per il mancato pronunciamento 

Alla manifestaz ione hanno aderito esponenti di un va- * Si tratta del capo della segreteria militare del ministero delle forze armate, che avreb-
sto arco di forze polit iche, organizzazioni democrat iche , ì be diffuso un documento « non autorizza to » — Perdurante ambiguità del governo 

rappresentanti di enti locali, personalità della cultura 
ROMA — Promosso dui Comitato di solidarietà per la riu-
mfioazione pacifica della Corca e dalla Leya internazionale 
per i diritti e la liberazione dei popoli, si svolge oggi a Roma 
In una sala dell'hotel Leonardo da Vinci (ore 15,30) l'incontro 
tra le forze democratiche italiane sul tema della riunifica-
7ione indipendente e pacifica della Corea. La manifestazione 
Farà presieduta dal senatore Lelio Basso e sarà introdotta 
dal prof. Aldo Bernardini, preside della Facoltà di scienze 
politiche dell'Università di Teramo. All'iniziativa hanno ade
rito esponenti di un vasto arco di forze politiche, rappresen
tanti degli Enti locali e personalità della cultura. 

UN'OCCASIONE 
« Italia e Corea — scriveva 

nel 11)01 Victor ticninl nel suo 
La n-volte de l'Amie — hanno 
sulla carta, arcsso modo, la 
«stessa forma, le htes.se dimen
sioni. «li stessi caratteri del
le. htruttura geografica, la 
M«.-iia collocazione delle pia
nure. delle citta e dei porti >. 
Ma le due penisole.. co-.i si
mili, -«pur tenendo conto de! 
contrasto fondamentale tra 
terre o cose d'Euiopa e terre 
o cose d'Asia », non hanno 
avuto la staso sorte. « In Ita
lia — aggiungeva llérard — 
ce ra posto per due padroni, 
due popoli, quasi due razze: 
11 soldato di ventura .-,! co
struiva un rojmo nella pia
nura del nord; il pirata oc
cupava 0 saccheggiava 11 me
ridione: Italia gallica, tede
sca o francese da una par
te: Italia greca, saracena o 
spagnola dall'altra. I>a Corea. 
ria tempo, non ha avuto che 
un regno, una nazione, una 
razza. Certo, mercenari e pi
rati cercarono di sottometter
la. ma si mescolarono e si 
divorarono fra loro, fonden
doci in un popolo unico... ». 
Il discorso dello studioso 
francete e for.se superiiciule 
e fa sorridere oggi, anche te
nendo conto che fu formula
to in anni che erano più vi
cini alla conquista dell'unità 
italiana che ai giorni nostri. 
Ma ha un fondo dt vero. Il 
che lo rende paradossale 
quando lo si raparti all'at
tualità che mostra il capovol
gimento di (lucila che in tir-
rard era la semplice consta
tatone di chi scriveva guar
dando a una storia di secoli 
e non aveva le facoltà del 
divino. 

Dell'attualità fa anche par
te l'incontro che si svolge 

Il presidente 

siriano visita 
Kiev e Tbilissi 

MOSCA — Conciliai ! collo
qui politici con ; massimi di- i 
rigcnti sovietici, il presiden- j 
te siriano Ha fez Ansati ha . 
lasciato ieri Mosca per com- | 
piere una visita in alcune | 
città dell'URSS, tra cui Kiev ! 
e Tbilissi. i 

oggi u Ronia, tra le forze de-
muctutiche italiune, proprio 
.,«; tema della nunificazione. 
pacifica e indipendente della 
Corea: una prima iniziativa 
che si propone innanzitutto 
«di dare un contributo per 
la conoscenza della comples
sa situazione politica e <j'u-
ridica che sta dietro l'artifi
ciosa divisione in due del 
Paese •> e {toi - - sempre per 
usare le parole dei promoto
ri dell'iniziativa, il Comitato 
di solidarietà per la ritmi fi-
cazione pacifica della Corea 
e la Lega internazionale per 
i diritti e la liberazione dei 
popoli — «di sensibilizzare su 
questi problemi l'opinione 
pubblica italiana», perché lag-
qui. in quello scorcio di Estre
mo oriente, c'è ancora il pe
ncolìi immanente di un con-
fhtto o di una crisi destina
ta ad avere ripercussioni glo
buli. come già fu nella guer
ra tra il Itihlì e ti 1953. 

Xon è solo per l'Italia che 
le parole di Hérard. infatti. 
si perdono nella notte dei 
tempi; ma soprattutto per la 
Corea. A distanza di settan
tatre anni, non si può die re
gistrare quanto ti corso deali 
avvenimenti abbia cancellato 
la categorica affermazione 
dell'» unico regno» e del
l'* unica nazione», perché 
proprio la divisione è ora la 
causa principale del pencolo 
di conflitto. Una divisione 
netta, die pare 'ma lo è pro
prio') insuperabile: da una 
parte, ne! nord, un regime in
dipendente che ha cercato e 
cerca, alla luce dei risultati 
ottenuti, una propria strada 
di sviluppo, sperimenta vie 
oriainali. paga anche i natu
rali errori e l'ovvio prezzo a 
soluzioni autonome, ma die 
in ogni modo ha raggiunto 
traguardi invidiabili per l'ama 

in cui si colloca, quella del 
terzo mondo. Dall'altra par
te. nel sud. un regime dipen
dente che. anch'esso, ha po
tuto offrire, almeno sul pia
no delle statistiche, qualche 
successo di sviluppo, ma che, 
dietro alle statistwlie, non 
riesce a nascondere il model
lo tradizionale sul cui stam
po è stato costruito. E' un 
modello, per usare un'immagi
ne giù nota e su cui gli stes
ti americani hanno avuto am
pia occasione di riflettere. 
che ricorda quello di Thieu 
nel Sud Vietnam, in ogni 
aspetto: una vetrina lucente 
solo per chi vuole essere mio
pe, ina una realtà troppo dif

ficile per i sudcoreani e mol
to chiara per chi vuol vede
re. Il riferimento non è solo 
alla feroce repressione che 
colpisce ogni forma di oppo
sizione, da quella marxista fi
no alla Chiesa e agli intel
lettuali nazionalisti, ma an
che agli abissali squilibri so
ciali die rendono la Corea, 
a sud del 38. parallelo, un 
c'on/'tito di profonda insta
bilità. 

K questo il grosso debito 
che l'Occidente ha verso il 
Paese del .< calmo mattino» 
ed e questo uno dei rischi 
che me per aver sostenuto 
fino m fondo quei corrotti 
<. soldati di ventura » di cui 
parlava lìcrard riferendosi al
l'Italia dei secoli passati e 
che sono i signoti della Seul 
di ogni. Cosa possono far" le 
forze democratiche italiane? 
Oggi si incontrano a Roma, 
per discuterne, esponenti di 
partiti e di organizzazioni di 
iiuv-sa. rappresentanti di en
ti loculi, uomini di cultura. 
Sullo stesso tema si .sono 
svolte nei ynesi scorsi analo
ghe iniziative a Bruxelles e 
a Xew York, che hanno in
dividuato nell'attuale regime 
sudista uno degli ostacoli 
principali sulla strada della 
pace nella regione. E' i/ue-
sta un'indicazione generale 
che può costituire un primo 
elemento di riflessione, so
prattutto nel momento in cui 
appare indiscutibile il carat
tere determinante dell'appog
gio delle capitali occidentali 
alla prosecuzione della poli
tica - di totale chiusura — 
.seguita dal leader sudista 
Park. Si tratta di un soste
gno che risente, ancora — co
me se nulla fosse accaduto 
nel frattempo — degli sche
mi della guerra fredda e che 
e quindi anacronistico e. nel
lo stesso tempo, profonda
mente contrastante con l'esi
genza di appoggiare, al con
trario. tutto ciò che spinge 
nel senso della distensione in
ternazionale e, aspetto non 
secondario, del rispetto dei 
diritti dell'uomo che — co
me denunciato da innumere-
ioli organismi internazionali 
- - sono sistematicamente cal
pestati dal regime di Park. 
Si apre in questa direzione 
un ampio spazio alla diplo
mazia italiana, tanto nelle se
di delle organizzazioni inter
nazionali dove si pone la 
questione coreana, tanto sul 
piano dei rapporti bilaterali 
con i governi alleati, in par
ticolare con quello di Wa-
sìiington, che del resto da 
alcuni mesi sembra mostrare 
maggiore sensibilità al pro
blema della distensione nel
la penisola estremo-orientale. 
Si tratta di una rinnovata oc
casione di costruttiva e posi
tiva presenza nello scacchie
re internazionale, che l'incon
tro di oggi a Roma sottoli
nea. con l'autorità delle sue 
presenze, un'occasione che 
non può essere lasciata ca
dere. 

Renzo Foa 

Suarez — Il premier cercherà appoggio economico, oltre che politico, negli Stati Uniti ? 

programma comune 
Si tratta, ha detto la Direzione, di impostare 
una politica di giustizia sociale veramente nuova 

Dal nostro inviato 
MADRID — La vigilia elet
torale spagnola continua a 
rimanere inquieta. Nessuno 
drammatizza, anzi la tenden
za è semmai contraria. Ma vi 
seno silenzi (quello del Pri
mo ministro innanzitutto, 
dal quale ci si attende da 
ormai una settimana che ren
da pubblico un giudizio sulla 
crisi politico-militare seguita 
alla legalizzazione de! PCE) 
e manovre dell'ultradestra 
neofascista (che insiste nella 
raccolta di firme per una ccn-
vocuzicne straordinaria delle 
Cortes, che rimetta sul tap
peto la questione comunista 
e quindi l'operato del governo 
stesso» che contribuiscono a 
mantenere flu.da la situazio
ne. Ieri le due versioni del 
testo con cui il Consiglio Su
periore dell'esercito censura
va una decina di giorni fa 
la decisione del governo Sua-
:ez di legalizzare 1! partito 
comunista seno state ripro
poste attraverso la stampa 
all'opinione pubblica per di
re che non vi fu un pro
nunciamento. ma semplice
mente un errore tecnico di 
un alto ufficiale, addetto ai 
servizi di informazione e 
stampa delle forze armate, il 
quale di sua iniziativa avreb
be fatto circolare nei co
mandi e tra la truppa un do
cumento che « posteriormen
te fu non autorizzato dai mi
nistro dell'esercito». Si t rat ta 
del capo della segreteria mi
litare e tecnica del ministero 
delle forze armate, generale 
Manuel Alvarez Zalba, che 
— come annuncia il bollet
tino ufficiale del governo — 
firmato dal ministro generale 
Arenas e dallo stesso re Juan 
Carlos — è stato destituito 
dal suo incarico. 

In serata, però, il giornale 
madrileno Informaciones ri
feriva. citando « fonti sicu
re ». che anche il tenente co
lonnello di cavalleria Federi
co Quintero Morente, già ca
po della polizia di Madrid dal 
1972 a! 1976. è stato esone
rato dal suo incuneo e ag
giungeva che non si esclu
dono eventuali nuove sanzio
ni nei prossimi giorni. Sono 
fatti che confermano come 
la vicenda sia tu ti "altro che 
chiara. 

Ma questo non è 11 solo 
elemento di « confusione ». 
nel momento in cui è già 
iniziato il «conto alla ro
vescia » per le elezioni del 
15 giugno. E' di ieri la no
tizia che il tentativo di 
stabilire una alleanza a li
vello nazionale tra il Cen
tro democratico (i raggrup
pamenti politici che gra
vitano nell'area governativa 
e che. da posizioni e con sfu
mature spesso diverse, han
no comunque portato avanti 
fino ad ora la riforma politica 
del post franchismo) e ìa Fe
derazione dei partiti demo
cristiani di Gii Rob'.es e Ruiz 
Jimenez. è praticamente fal
lito, anche se non si esclu

dono accordi a livello pro
vinciale. 

I punti di disaccordo non 
si conoscono nel particolari, 
anche perché nessuno — co
me acnve ccn trasparente 
amarezza, ma soprattutto ccn 
evidente preoccupazione uno 
dei più noti politologi catto
lici spagnoli su « El Pais» — 
«nessuno o quasi ha spiega
to agli spagnoli che cosa do
vrebbe e-sere questo centro 
i...t e questo sbandamento 
non ha fatto che rafforzare 
m maniera incredibile la A-
lumia Popuiar » ni partito 
neofnmchista di Fraga In-
barnei. L'editonalhta ritiene 
clie solo un « impulso del uu-
vemo potrebbe ora far supe
rare la frustrazione in cu: 
s: dibatte il Ceir.!0-> E' evi
dente. in questa posi/iuie, la 
considerazione del valore del 
Centro come un'«area cusci
netto» fra ultra de-.tra e si
nistra. in funzione stabilizza
trice. E" invece certamente 
più corretta la valutazione 
che le sinistre danno di un 
prevedibile successo del Cen
tro nasuto sulla coerenza ccn 
il processo di democratizza
zione e quindi suscettibile di 
portare a quello che Carnllo 
ha definito il patto costitu
zionale tra il Centro e la si

nistra. 
11 dubbio maggiore risiede 

tuttavia nella incertezza che 
effettivamente tutte le forze 
che dicono di voler forma
re questo Centro siano ve
ramente e coerentemente o 
rientate e convinte ciie il 
processo di democratizzazio
ne va portato avanti ed ap-
profcndito. Anche in questo 
senso, forse, si potrebbe ve
dere il fallimento dell'accordo 
tra que-ite forze e la federa
zione democristiana di Gii 
Robles e Ruiz Jinnnez. che 
come si sa era. ed e, parte 
integrante dell 'oppostone de
mocratica assieme alle sini
stre. Di qui anche l'attesa 
che restia per un discorso 
che Suarez dovrebbe premili-
e are prima di partire, do
menica proemia, per gli Sta
ti Uni':, dove s: pensa abb.a 
meontn politici non solo coti 
Carter e Vaine, ma con auto
rità monetarie e grandi im
prese multinazionali. 

Questi ultimi contatti non 
sono secondari alla situazio
ne spagnola. Il problema del
la crisi economica è stato per 
ora eluso dai governo, che 
s; è limitato ad alcune misu
re di valore marginale e di 
emergenza. E. come si sostie
ne in alcuni ambienti politi

ci, si ha l'impressione che 
Suarez cerchi negli Stati Uni
ti un appoggio oltre che po
litico economico, che attiri 
dalla sua parte gli ambienti 
finanziari spagnoli, incerti 
ancora sul «cavallo da sce
gliere». Sotto quesTi? aspet
to, secondo « El Pais» si va 
diffondendo l'impressione di 
un certo allontanamento tra 
le grandi banche spagnole e 
le tendenze vicine alla Aman
za Popuiar di Fraga Iiibarne. 
'. Il franchismo non rappre
senta più sili interessi domi-
nauti del capitalismo spa
gnolo.» -- avrebbe detto re-
tinti-mente .tei una iiun.cne 
d: finanizeri. soccndo io stes
so -nomale. il rappresentante 
di una delle c.nque maggiori 
banche del put-.-e. Il l>\n<o d. 
prova che d.vide in seno al
ia destra le posizioni neofrcin-
c:i:-te da quelle r.nnovatnci 
sarebbe dunque, sempre se
condo «El Pais». la realiz
zazione o no tli una nuova 
costituzione. Dal carattere co
stituente della tappa che si 
dovrebbe aprire dopo le ele
zioni de! 15 giugno dipenderà 
quindi il corso della politici 
spagnola in un futuro pros
simo. 

Franco Fabiani 

Da parte del mondo economico americano 

Pressione per revocare 
il blocco contro Cuba 

La visita nell'isola di 54 dirigenti industriali e finanziari 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA — Con interesse ed 
attenzione viene seguita a 
Cuba la visita di 54 dirigenti 
industriali del Minnesota, con 
alla testa il presidente della 
Camera di commercio di Min
neapolis Bower Hawthorne e 
accompagnati da 39 giornali
sti nordamericani, giunti l'al
tro ieri a L'Avana per una 
missione di sondaggio indu
striale di 5 giorni. Prima di 
partire da Minneapolis, i di
rigenti industriali erano stati 
ricevuti dall'ex vicepresidente 
degli Stati Uniti e ora sena
tore per il Minnesota Hubert, j 
Humphrey, che ha incorag- ; 
giato l'iniziativa. Il gruppo è ' 
costituito sostanzialmente da ! 
dirigenti di industrie ad alta | 
tecnologia, tra i quali quelli j 
della Honeyvvell. della Con- ! 
trol Data, di industrie agro- | 
pastorali d: imprese finanzia- j 
ne e del turismo. ' 

L'organizzatore del viaggio, j 
Kirbi Jones, ha dichiarato ! 
che negli Stati Uniti si accen- | 

tuano le pressioni perché sia 
tolto il blocco economico a 
Cuba e che questo viaggio va 
visto in questo senso. Da! 
canto suo il vice presidente 
della First National Bank of 
Minneapolis. Raul Aguilar. ha 
detto che il viaggio è stato 
organizzato con l'aiuto e il 
beneplacito della amministra
zione Carter. Tuttavia egli 
parlando dell'incontro avuto 
prima di partire con il se
natore Humphrey. ha ammes
so che questi ha evitato di 
rispondere concretamente al
la domanda circa i tempi del
la decisione statunitense di le
vare il blocco contro Cuba. 

« Il mondo industriale e fi
nanziario nordamericano — 
ha detto Raul Aguilar — è 
pragmatico e questo viaggio 
lo dimostra. Noi crediamo che 
una volta toito il blocco il 
potenziale di scambi con Cu
ba sarà molto alto. Per que
sto il mondo economico sta
tunitense è favorevole alla fi
ne del blocco, e vi sono anche 
alcuni che pensano esfo sia 
durato decisamente troppo». 

Alla domanda rivolta da al
cuni giornalisti circa le sue 
previsioni, il dirigente della 
First National Bank of Min
neapolis ha detto di r.tenere 
«a titolo strettamente e uni
camente personale, che si ar
riverà alla soluzione del pro
blema entro 4 mesi ». 

Si tratta di vedere ora nel
la realtà dei fatti se questo 
termine è reale o se si ri
peterà la catena di cambia
menti di parere che ha ca
ratterizzato questi primi me
si dell'amministrazione Car
ter. Quel che è certo è che 
per Cuba la fine del blocco 
è condizione preliminare per 
qualsiasi trattativa con gli 
Stati Uniti. 

I dirigenti industriali e fi
nanziari statunitensi, che al
loggiano nel nuovissimo ho
tel della cittadina di Santa 
Maria del Mar, a una ventina 
di chilometri da L'Avana, 
avranno una lunga t»ene di 
incontri con i tecnici e con 
dirigenti politici cubani. 

Giorgio Oldrini 

Dal nostro corrispondente ^ 
PARIGI — La Diro/irne de! , 
PCF ha reso pubbliche ieri 
mattina, nel corso di una con- [ 
lerenza stampa, le proposte ! 
che i comunisti fianco.-.! 'an- ' 
no ai socialisti e ai radicali • 
di binistra per nttuahz/.ite 
quelle parti del programma ) 
comune che non corn.-vxm.lo- | 
no più alla s i tu inone attuale | 
e per fare d: questo doni- , 
mento. fondamentale per i 
l'unità della sinistra, uno s'ru- j 
metro sempre più credibile e i 
Più aderente ai bisogni dei j 
la\oratori e del pae-o. , 

E' noto che i tre partiti j 
di .-illustra debb-mo incontrar- i 
si <( al vertice >. il prossimo 
17 maggio per iniziare appun- j 
tt> l'esame dei capitoli del ; 
programma che esigono u n i j 
attimliz/.a/ione o un migliora- ' 
monto. Il PCF. con la pub- , 
bl.cazume delle ,propr.e pio- j 
poste, intendi' contribuire al- , 
l'avvio di un dibattito il più i 
concreto iwssibile e iornitv 
aiili allea'ì una piattatorma i 
tli discussione j 

Gli incontri per l'attuali/./a-
zione del programma corno- \ 
ne debbono comportare, se
condo il PCF. duo compiti ini- ! 
portanti: « Precisare le misu- j 
iv economiche e sociali che il j 
governo democratico dovrà : 
prendere in favore della pò- ; 
polazione e dei lavoratori ». : 

aumentare « i mezzi economi- i 
ci e finanziari che permetta- i 
no i necessari miglioramenti ' 
sociali )'. i 

Non si tratta, precisa il do- | 
cumento comunista, di lare i 
tifilo promesse demagogiche, 
cioè* di prometterò qualcosa a , 
tutti, ma tii impostare una | 
politica di Giustizia sociale j 
vera monte nuova, credibile e i 
reH,i».7abile. Su questo piano | 
il PCF propone che il pio- j 
u rammi comune, nella sua j 
edizione . o m t ' . t . p u n s i che j 
ì riii-'liorime-nti £a,a'\.ih deb 
b r i o esteti 'a t t i «eia! basso 
verso l'alto», res'rin^ondo 
progressi\ amen.e lo scarto 
tra salario minimo e 1 salari 
più elevati entro un rapporto 
reale ria uno a cinque/. In i 
secondo luo.ro .*>i tratta d 
mettere in opera una <; fisca- I 
ina democratica .», nello atea- ' 
so quadro della lotta contro i 
lo disuguaglianze sociali, e tii • 
applicare « una imposta mo- I 
derna sul capitale delle so- ' 
cietà e una imposta sulle j 
granili ricchezze ». ; 

Altre misure prevedono la : 
riduzione progressiva dell'ora
rio settimanale di lavoro, che 
in Francia rosta uno dei più J 
lumini d'Europa, la riduzione l 
dell'età delia pensione (oz-ii • 
oncora a (>?> anni), una poli- ! 
tica energetica di lotta con'ro ; 
la disoccupa/.ione affinone 1 
una sua sensibile diminuzione : 
appaia evidente tm dal /irimo j 
onno di gestione democratica . 

Por ciò che riguarda i me/- j 
zi economici e finanziari ne- l 
ce.vari. il PCF propone mi- i 
Mire (f rl2orn.se-> di salvamar- ' 
dia degli equilibri economici ( 

e finanziari e un piano di 
riforme strutturali per otte
nere il risanamento economl-
po di crescita. Qui s; collo
cano le proposte comuniste 
por ollargflre la lista «Ielle 
società nazionalizzabili — già 
contenuta ne! programma co
mune del 1972 — al settore s-
derurgico, a quello petrolifo.o 
e all'automobile. 

I*i proposta tli nazionali'. 
zaiv il settore siderurgico 
ir.unge particolarmente tem-
;xv.tiva porcile ila ieri ó in 
corso alla Camera un vivace 
dibattito sulla crisi della si-
derursiin loiononse e su', piano 
tli ristrutturazione del gover
no. ciie prevede in tn- anni 
sod.cinnla licenziamomi. I de
putati conservatori della IO-
itiono — gollisti, ui.-cartlianl 
e» cattolici — hanno vuotato 
il sacco contro «un certo ca
pitalismo anonimo, selvag-'it» 
o arcaico)', contro l'incom
petenza dei servizi ministe
riali di pianificazione, contro 
lo responsabilità congiunte del 
governo e tlol padronato. Lti 
loro voce s'è unita por la pri
ma volta a quella dei depu
tati di sinistra schiacciando 
il governo sotto il peso tli cri
tiche serrato e documentata. 
K' vero che tutti sentono vi
cine le elezioni legislative e 
che dunque certe «scoperte» 
della destra t^ouo colorate di 
demagogia; ma non è mtin 
vero che da questi interventi 
è uscito un quadro sinistro 
tleuli orrori commessi dal pa
droni della industria siriemr-
•Jiea e delle complicità del 
passati governi, che hanno 
sperperato il denaro pubblico 
senza prevedere la necessa
ria riconversione della Loimn 

Ma torniamo alle proposte 
del PCF. Esso contendono al
tri due temi che saranno a! 
centro delle discussioni previ-
t-ie a partire dal 17 maggio 
e elio dovrebbero terminale 
prima dell'estate: l'aliar gn-
mento do! capitolo del prò 
granima comune dedicato alle 
libertà, partendo dalla « Di
chiarazione >. pu questo pro
blema pubblicato dal Parti to 
comunista nel 1975. cioè tre 
anni dcv>o la firma del docu
mento programmatico del'a 
sinistra: la precisazione dei 
rapporti tra Francia e Comu
nità europea, rapporti che — 
secondo il PCF — dehlwno 
svilupparsi « noi limiti che il 
t ra t ta to di Roma pone alle 
competenze della Commissio
ne e dell'Assemblea europea-». 
E ciò si lega alia recente di
chiarazione di Ma re ha is stilla 
)>cs5:l)i!ità per 1 comunisti 
lrancosi di prendere In consi
dera/ione l'elezione del Par
lamento europeo a suffragio 
universale, purché un codicil
lo garantisca l'intangibilità 
della Costituzione e la sovra-
n.tà del Parlamento france.-e 
tia o?ni eventuale estensione 
delle competenze dell'Assem
blea europea. 

Augusto Pancaldi 
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1977- Verniciare in casa 

E' bello dipingere 
tutto in casa come vuoi. 

Facilmente e risparmiando. 

Solo, scegli i prodotti giusti. 

La Duco e una Società 
specializzata in pitture e vernici: 
da anni lo stabilimento Duco 
di Fombio (Milano) realizza 
nel proprio Centro Ricerche prodotti 
innovativi per tutti i settori, 
dall'edilizia all'industria, dalla casa 
all'automobile. 

I prodotti della Duco sono 
facili da usare. Chiedili ai Rivenditori 
Specializzati; troverai tutta l'assistenza 
ed i consigli pratici che ti servono 
per fare da te come vuoi. 

Seridrol, Dupingo. Ducotone: tre dei prestigiosi 
prodotii della Linea Casa della Duco. 

GRUPPO 

monTEOison 
PITTURE E VERNICI 

Porte, finestre e Seridrol. 
Una porta un po' scrostata. 

una finestra con gli infissi un pò" "sbiaditi" 
danno un'aria trascurati a tutta la stan/a. 

E allora prendi un pennello, 
e un barattolo di Seridrol e... puoi 
dipingere a lìne.>tre chiuse! Nessun odore 
sgradevole in casa perchè Seridrol non 
contiene solventi chimici. Pennelli 
.subito puliti (basta sciacquarli in acqua). 

Tutto fatto in 
poco tempo perchè Seridrol 
"copre" bene. 
Quando 
decidi 
di 

acquistare 
uno smalto.SeridroI 
ti offre più scelta nei 
colori e un risultato 
migliore alla fine. 

Seridrol della Duco 
è_ogei la più grande 
innovazione 
negli smalti. 

Dupingo. niente 
pennelli. Fa tutto da solo. 

Fa da se... insomma! 
Prendi la bombola, schiaccia il pulsante 

e... un getto regolare e 
uniforme di colore si 
spande sulla superficie 
che vuoi\erniciare. 
Niente colatura, niente 
balli, mani pulite. Poi, 
Dupingo asciuga mollo 

in fretta. 
Non c'è sistema 

più semplice, 
più veloce di 
Dupingo per 
rinnovare il colore 
di qualsiasi 
oggetto di legno 
o ferro. 
Nella tavolozza 
di Dupingo 
c'è sempre il colore che cerchi. 

Dupineo lo smalto spray della Duco. 

Le pareti e il 
Ducotone. 
Ducotone. Ja più nota 

pittura lavabile, va su tutto: 
pareti, carta da parati, 

gesso, stucco, cemento, legno. 
Ducotone, 
con la sua gamma 
di 50 colori, 
è la pittura facile 
da applicare 
con il pennello 
o con il rullo. 

Ma ricordati 
che soltanto 

la Duco produce 
il Ducotone. 

Linea Casa 
Duco 

http://htes.se
http://for.se
http://luo.ro
http://rl2orn.se

